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Volpago del Montello, settembre 2017 
 

 

 

NOTE: 
Testo Eliminato: “testo eliminato” 
Testo inserito e/o modificato: “ai sensi della legislazione” 

 

Regolamento edilizio 
Proposta di modifica 



REGOLAMENTO EDILIZIO VIGENTE – per la pianura 

Art. 66 - POMPEIANE 
1. Sono ammesse pompeiane  su terrazze o spazi esterni alle seguenti condizioni: 
- pilastrini verticali in legno con sezione massima di 15cmX15cm distanziati di almeno 1,20ml; 
- il resto della struttura deve essere orizzontale in graticcio/telaio di legno o di metallo; 
- la struttura potrà essere rivestita di essenze vegetali; è vietato ogni altro tipo di tamponatura, 

anche parziale (vetrate, teli, ecc.). 

− Per le residenze, la superficie delle pompeiane individuata dal perimetro, dato dalla 
delimitazione esterna dei pilastri, non può superare i mq 25,00. 

− la pompeiana deve distare almeno 1,50 m dai confini di proprietà e almeno 3 m dalle strade. 

Art. 66 BIS – ELEMENTI TECNOLOGICI 

1. Sono ammessi i seguenti elementi tecnologici sugli spazi esterni alle seguenti condizioni: 
���� Pompeiane coperte da pannelli solari e/o fotovoltaici aventi le seguenti caratteristiche:  

a. pilastri in legno o ferro di sezioni adeguate; 
b. copertura piana o inclinata secondo le esigenze e compatibilmente con l’impatto 

ambientale; 
c. la struttura potrà essere rivestita di essenze vegetali; è vietato ogni altro tipo di 

tamponatura, anche parziale (vetrate, teli, ecc.). 
d. per le residenze, la superficie delle pompeiane individuata dal perimetro, dato dalla 

delimitazione esterna dei pilastri, non può superare i mq 25,00 per ogni unità; 
e. la distanza minima di 5 m. dai confini e dalle strade; 
f. all’altezza massima 3 m. misurata all’intradosso; 

���� Alberi fotovoltaici: dovranno distare almeno 1,50 m dai confini rispetto al loro sviluppo 
massimo e 3 m dalle strade o a distanza maggiore in conformità a quanto previsto dal 
codice della strada. 

2. Le pompeiane definite dal presente articolo non sono da computarsi ai fini del calcolo della 
superficie coperta e del volume. 

3. In conformità a quanto previsto dall’art. 4 comma 1-bis del DPR n. 380/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni, ai fini del rilascio del permesso di costruire, deve essere prevista 
l’installazione di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica per gli edifici di 
nuova costruzione, in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 0,2 
kW per ciascuna unità abitativa. 

4. Prima della fine dei lavori dovrà essere presentato un certificato di regolare montaggio e di 
attivazione dell’impianto. 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE VIGENTI – del 
Piano d’Area del Montello.  

Art. 43 - POMPEIANE 

Sono ammesse pompeiane  su terrazze o spazi esterni alle seguenti condizioni: 
pilastrini verticali in legno con sezione massima di 15cmX15cm distanziati di almeno 

1,20ml; 
il resto della struttura deve essere orizzontale in graticcio/telaio di legno o di metallo; 
la struttura potrà essere rivestita di essenze vegetali; è vietato ogni altro tipo di 

tamponatura, anche parziale (vetrate, teli, ecc.). 
Per le residenze, la superficie delle pompeiane individuata dal perimetro, dato dalla 

delimitazione esterna dei pilastri, non può superare i mq 25,00. 
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MODIFICHE al Regolamento edilizio  

Art. 66 – Pompeiane 

1. Sono ammesse pompeiane  su terrazze o spazi esterni alle seguenti condizioni: 
- pilastrini verticali in legno o ferro con sezione massima di 20cmX20cm distanziati di almeno 

1,20ml; 
- il resto della struttura deve essere orizzontale o inclinata in graticcio/telaio di legno o di 

metallo; 
- la struttura potrà essere rivestita di essenze vegetali; è vietato ogni altro tipo di tamponatura 

laterale, anche parziale (vetrate, teli, ecc.); 

− Per le residenze, la superficie delle pompeiane individuata dal perimetro, dato dalla 
delimitazione esterna dei pilastri, non può superare i mq 25,00; 

− la pompeiana deve distare almeno 1,50 m dai confini di proprietà e almeno 3 m dalle strade. 
Nel caso di distanza dai confini di proprietà privata inferiore a 1,50 dovrà essere prodotto atto 
di vincolo registrato da parte dei confinanti; 

− nella parte superiore della struttura potrà essere posta una tenda retraibile o telo removibile. 
 
NOTE: l’art. 66 bis rimane invariato 
 

Art. 66 ter – GAZEBO (nuovo articolo) 
Il gazebo nella sua configurazione tipica, è una struttura leggera, non aderente ad altro immobile, 
coperta nella parte superiore e aperta ai lati, realizzata con una struttura portante in ferro battuto, 
in alluminio o in legno strutturale, talvolta chiuso ai lati da tende facilmente rimuovibili. Spesso è 
utilizzato per l'allestimento di eventi all'aperto, anche sul suolo pubblico, e in questi casi è 
considerata una struttura temporanea (max 90 gg), in caso contrario deve essere richiesto il 
permesso di costruire e l’autorizzazione paesaggistica. 

Art. 66 quater – Pergotenda (nuovo articolo) 
Costituita da struttura in ferro o legno appoggiata al pavimento e da traverse con binario di 
scorrimento per l’alloggiamento del telo retraibile. 
La pergotenda fino alla superficie massima di 25 mq (misurati dal limite esterno della struttura) 
potrà essere realizzata come attività libera. In ogni caso la struttura dovrà rispettare una distanza 
di 1,50 m dai confini di proprietà e 3,00 m dalle strade. Se superiore ai 25 mq e comunque con 
limite dei 40 mq è necessario presentare una Comunicazione di inizio attività asseverata (CILA) e 
deve rispettare la distanza di 1,50 dal confine di proprietà e 3,00 m dalle strade. 
In caso di intervento da realizzarsi in zona di vincolo paesaggistico si dovrà fare riferimento a 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia di autorizzazione paesaggistica. 
 
 
 
NOTA BENE Le modifiche introdotte sono valide per l’intero territorio comunale e integrano l’art. 
43 -“pompeiane” - delle norme tecniche di attuazione del Piano d’Area del Montello. 
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NOTE 
La pergotenda è qualificabile come mero arredo esterno quando è di modeste dimensioni, 
non modifica la destinazione d'uso degli spazi esterni ed è facilmente ed immediatamente 
rimovibile, con la conseguenza che la sua installazione si va ad inscrivere all'interno della 
categoria delle attività di edilizia libera e non necessita quindi di alcun permesso. 
 
La struttura costituita da pali poggiati sul pavimento di un terrazzo a livello e da quattro 
traverse con binario di scorrimento a telo in pvc, ancorata al sovrastante balcone e munita 
di copertura rigida a riparo del telo retraibile (c.d. pergotenda) non configura né un 
aumento del volume e della superficie coperta, né la creazione o la modificazione di un 
organismo edilizio, né l'alterazione del prospetto o della sagoma dell'edificio cui è 
connessa, in ragione della sua inidoneità a modificare la destinazione d'uso degli spazi 
interni interessati, della sua facile e completa rimovibilità, dell'assenza di tamponature 
verticali e della facile rimovibilità della copertura orizzontale: la stessa va pertanto 
qualificata come arredo esterno, di riparo e protezione, funzionale alla migliore fruizione 
temporanea dello spazio esterno all'appartamento cui accede ed è riconducibile agli 
interventi manutentivi liberi, ossia non subordinati ad alcun titolo abilitativo ai sensi 
dell'art. 6, comma 1, d.P.R. 06.06.2001 n. 380. 
 



PERGOTENDA 
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